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cerimonie per pnorare la memoria della Duchessa 
Aosta a del Duca di Gallicra, comingierà quello 
che praprinnente dicesi Invato pavinimentaro, ha se 
dà motale sarà compiuta la approvazione dei bilane], 
la Camera avvà bene iapicgalo il suo lempo. 

Lo l'on. Depretis vaole evitara l'esercizio pronti. 
sua, memore di quanto si ha gridato contro di 
esso nolla prssalt sessioni, Dl che sarà per fermo 
un'utile riforma glfe consuetidtini della Camera, 
ito so csislo fiugn velere nel Afirfistri, non so come 
versano dantali dagit Onorevoli, specialmente da 

‘quelli dell'Opposizione. Già si appareceltia, a pro- 
. posto do' Bilraci, le solito interpellanze; se Horn 
cho alitngitosi gli Geatori a dire ji solo necessario, 
Bar si atdrà tanto per le lungha. 

Nel Bilancio preventivo del Depretis: sapete già 
ehe gi presemerà un vantaggio di dudie? silligni da 
erogarsi a pro degli impiegati, pei peri lasori del 
Tevere, in fisrovin cd in opere pubbliche. Bravo 
signor Dresidente: su, ditelo anche vot, Friulani, 
che aveste dn quest” anbinpo na vistin del Bru 
Ihepretis, Di qualo por deve essere adesso l'uomo 
più beato del mondo, perchè vitiorioso col suo 
proyrimani, pecchò anmogliatosi di trecento con 
nni amabile donna, c perché pel capo d'anno avrà 

dat Re iL ropalo del gran Collare dell’ Annanelota i 
Dal telegrafo e dal giornali aveto saputo di quali 

Depniali compongasi la principal Commissione per- 
manerte, quella cel Bilancio, é avete riconosenta 
in quale properzione vi sta entrato l'elemento di 
Opposizione, Oro vi so diro ché, sebbene il Lanza 
non sia slalo eletto, d'Opposizione non si Jarmpenta 
d'essere stia traviata male, MO ehe non aserci 33- 
scrite o per altré Commissioni, è specialmento per 
quella sulle elezioni, in cassa preponilevando i smini- 
sttrialt. Afa a poco a poco ii (Gamera si iMmprali- 
cUerà, & la pro peroni siehianto clalbe vucvig UM» 

zioni ih cui s°' allora, saranno Iantennto, 

in una seduta della diapgloranza i Depretis cd 
il Nicolere confermarono de loro ile rispardo nl- 
Puordine dei favori della Gomera. Le riforme 1vilaui 
fari avranio la precodenza, o tra le primo versi 
discusso IL Progetto di Legge sulla ricchezza mo- 
bile. Ai Deputati fu già dispensata la Relazione 
sullo riforiae alla Legoe provinciale e comunuale, è 
presto sarà pronto il Progetto di Legge sul decon- 
tamento, dd altri di nei minore iinorianza, But 
que ritenete che fa presento Legislatura sacri fe 
coma di isencfici pel pacse. Vo lo ripeto, e vi 
prego di raffemmare in questa speranza gli amici. 

Due troppa è vero che la morte del dica di Gal- 
Licra distuyberà alcuno poposte del Depretis a del 
Scismit- Bodo rignartio non specie di Îtegia per 
Posevsizio delle ferrovie e riguartio un'operazione 
economica-finanziaria pe abolieo (0 corso forzoso. 
Ma se le disturberà pel momento, nen è a credersi 
che se nt sia dimesso i} pensiero. 

Vi confermo mia: notizia giù dala in aria di mi 
staro da sualche giornale, mi è che si scoprivano 
abusi e frodi nell atmmninisiazione del fotto è delle 
poste. Male, e molto male; ma a colesto, è al 
alti mal, pon si porrà rimedio se non con Pusare 
stretta giustizia, IN oeni occasione, con gl' impio- 
galla Col enkgliorimme la sotte, A ciù tatti i Mi 
Rist stanno pensano, & sarà opera savia 0 bcene- 
fica per dl decoro dello Stalo & per ia moralità 
pubblica. 

Per il giorno di S. silvestro 
tutti usano di pagare i piccoli de- 

biti. Or ricordando siffatta lode-- 
vole consuetudine, preghiamo un 
altra volta i Socii della Prowm- 
cia del Friuli a saldare il loro 
conto a tutto quel giorno col si- 
gnor Emerico Morandini Am- 
ministratore. 

Ripetiàmo anche che esso si- 
gnor Morandini ha trasferito il 
suo studio in Via Cavour N. 24 
pianterreno della Casa Luzzatto. 

Quindi minore l’incomodo per chi 
si recherà a fargli una visita. 
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Corrispondenza ebdomadaria, 

dimipet, I thiccaaboet. 

Anche nella seuimano che sin per spiraro, da 
Camera consunndà to eun tempo ae! pippparatini dofla 

sessfone, Duele 3 parecchi Demutati, venti gui con 
fe migliori imteriacni del mondo, ehe lo scie 
sieno brevi: e anehe questa vallo si fimarearono 
molle lacune e molti difetto nel Regolamento dello 
Cameri, Quindi enne espresso il desiderio di una 
vilovana padicale di caso nec dace al lavaro negli 

Uffici c alte serie pubilliche quett’assetlo che, senza 
discapito della discussione, perinetila di albiyeviare 
le scasioni, Oltrechè nelle sale di Montecitorio, di 
codesto bisogno e di codesta opportunità tenne pa 
rola da stampa; quindi Lenete per fersio che vi si 
provvederà Gon presto, | 

Quani giorno arrivano nuovi Depolali, e l'altra 
fem fu rimarcato fa presenza degli onorevoli Min» 
phoetti o Sella, di cui nell' nltiga nia Jettera notavo 
Passonza. Aozi viddi il Minghetti (lo fudovincrestef) 
in intinio collognio col Depretis, c sedulo (mentre 
facovasi Pappella) proprio al banca dei Mismusti. Da 
cib vi sarà facile arpuiro come i capi della Mapgio- 
ranza, i veri capi politici, non sieno nomini da ta- 
nero il dwoncio come il valgo de' gregari Dei 
resto alla Cameri, e nell conversazioni privato, LO 
pochi giorni | novello Deputati ml 1 provetti One 
revoli sono venuli a gnel lare c a quel dire confì- 
denziale como s'usa tra amici; anzi taluni comin. 
ciarono già a dcattave io nuovi Colleghi cono quel 
ti alla Zwacehera, chie esclide ogni etichetta, Au» 
Eurio di anni concordì por il bene del pocse, 

Compiuti i lavori pirelimigavi, adempiuto all'ob- 
blipo di rispondere al discorso dello Corona, intor= 
vennie le Dappiesentanze della Camera allo mesto 
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| CRRARAD E 1 SIND CADUTI 
i più vecchi, gii rtosttini della prepanzione, dieng 
luego Ai siorani che dovganne contiauare to. tradi 
zioni nazionali tec, ecc.» 

Si diceva o si scriveva così. Ma adesso che il 
fatlò è compinto praprio così, non si vuol dat tr8- 
gut alle pampogne, so segni H brontalto contro la 
reca ingcatttdize dieeli Elettori; e sc non minac- 
sispo 1) finimondo; dobluzino ringraziorii. 

Ma c'è lealtà in mio questo? e è giustizia ? 
Io non Lo huond ino mano di certo per pimdi- 

care de erktenii eteltorali di (nti i chaguecentollo 
Gollepi d'Iiatia, Ma non è ardua cosa lo Hamaginore 
che grimgue stist peasato cl agito tore si pionsò 
cosi act nella Patria del Friuli. 

faluni avran dette tra se; a con codesto lunga 
e profondo nutlerstento csibefristrttizà che anustia 
it parso, la si dero finirla, è la sì finisca una bella 
volta. Mubnszi | reggilori, e veggosi che sappian 
fate pregi #fts4 Già chie avvenga di peggio egli è 
orizal impossiliie ». 

ASTI avranno vitfvitnio che se dl governare la è 
una coccagha, non la sarebbe giustizia: che simile 
Gueciena spettasse sergio ad uno Partito, Host di 
responsabilità del sorsero dun peso. elbepi 1 prio 
ala sopportato per qnalclie teripo cziandio dal Par 
Ulo cli sinora ne amilo esunto, 

Pur sclaniavano ro « L'ialta, da patria del Mar 
cliavethi, nom produrri sca nessuno uomo di genio 

mn  —_ _ e 
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To speravo che pressata che fusse da round det 
poesn da si sarebbe finita È Signori no; de elezioni 

politiche avizuano una larga. cede 2 
Cio sono circa conto elezioni più o meno contr 

Siate... 1097 di questo 80 ag incaricano la Connyis- 
sione parlamentare e la Gomera, — É1 sotto più di 
trenta clezioni dopgrio eo Iripile | ta, prima. che 
epiri Panno, 0 in gennaio, sì farsa le olerioni sUp- 
pletorio, è riprissent la volonta Hel preso. Tutto ciù 
Go il manco iiale della silledata conte. TI peggio si 
è che r Sentidii cnduti seguilano 1° vociare contro 
i depulati novellini 0 farvesdì, come li mbitolani , 
ricordando la sciocca sneraviglia  addfimostrata i 
questo noe ili un personaggio dell immortalo ro- 
manco del Manzoni, 

Una vola 1 4fuilerati parlavano e scriresnno in 
uesti scusi, « Doscntate  Maggioninza, Siziont Se 
mistri, e allora comanderete vol ec farete preciberi 

Je vostro Mot», Una volte dicevano: a Str bene | 
ele ad asni elezione sorgano PBepnbti anovi, e chie | 
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INDIRIZZO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI AL RE 

Mella tornata itel 28 novenibeo Panor, Correnti 

5. M. in risposta al Discorso 
Mella Gorona, che, applandito cl approvato dalla 

Guneva, sarà prescutato oggi a Vittorio Emanuele 

nel Palazzo del Quirinale dia vba Commissione comn- 

pesta, olive H Prosblende, deli onorevoli Anazani, 

Nerso, Carini, ALI - Macenrani, Salami-Geklo, Sipio, 
Manzi o Gouala, 

Irsso è del seguente lenore. 

Sire! 

Te Ttafla, nsa da funghi anni ad associarsi a iobie 
la gioio ea tutte de speranze aieil’ sugnsta Vostra 
Casi, vede oggi con nuova ammirazione come Voi 
sapele trarre anche dal dolore argomento per darci 
mebili asorapi di operosa rassegnizione, TL nome 
della Principessa, di cui prangiama fa perdtia, ri. 
Marri nella storia austero ricordo dal amore e di 
virtù, Fissa fn inaggioro delle sue fortune, e degna 
dell'evoica Famiglia a cent vengo assunto, 

Vol, Sire, acconliendo con aperla © incoraggiania 
fiducia i nuovi cleili ditta pazione, avote loro addi 
tata Sn via del dovere, inostcando come sipele com- 
picco il Vostro, Noi ci sforzeremo di rispondere 
alla Vostra aspettogione. Lnaga cd ardua è Papera 
aila quate Vol ci conforinto, eo che da volontà na- 
zionale ci impone, L'eredìiti dii lavoro tasciatoci 
dalla precedento Legislatera, giù por sé stessa ci 
avsolbie impasto un’ assidua operosilà ; discutere i 
Dodici, che ancora mancona a dar compiuta l'uisri- 
fin&ziane Lappiedntina, pandosaga do nnanyo brsihoath phi 

commercio, viordinare il servizio delle posto olire- 
iparine, e ttelle nogwe strade ferrato, astenderoe 1 
henedizi a quelle parti d'italia, che ancor ne dis 
follano, stabiilico eo mantenere P'oquilibrio effettivo 
del tHilancio, 

A questo compito, gii si grave, si agginage ora 
la felice necessità di affrontare il grave iema pro- 
mosteci «alla Mo Y.: gdeflo di rivedere tutto P'edi+ 
figlio gorernalivo pero riiluvne a robusta scmplicità 
i consegoi, allargare il campo delle franchigie am- 
ministrative, e ritomilbrre lo Stato al suo naturale 
vfficio di tutore eo mallevadore. delle pubbliche li 
Lema; e Faltro non meno «difficile, BÈ tnene ur» 
gente di attentare i disagi dello caazioni, e io sprt- 
porzioni delle gravezze pubbliche, senza discapilo 
del Tesoro nazionale. 

La quest'apera di ritocchi & di compensi noi ci 
spidieremo di procedere canti co avvisati, deste 
rando di porer meritare alla nustra volla la onorata 
Eestimonianza, che Vei, Siro, aveto resa alle prece. 

depti Legislature, le quali chbero la glona di siu- 
Eavvi 4 ricostituire Vopilà nazionale Così sia riser 
vali ai nesiri sforzi la fortuna di poter hibecare il 
paese dai disordini del corso forzato, co di savvineo 
alla sua economica rigenerazione, 

Per pasgsinnecre questa meta, a cio VM, c'invita, 
è necossaria la pate. Noi confidiamo che il senno 
del Vosiro Governo, in mezzo a gravi clifficollà, dit 
gra tempo preparato € preveluto, saprà mantenoria: 
mai di sappiano cho il Bo o dl paese vogliono uni 
pate onovata è sicura; è però occoslieremo  confì- 

le TI] TE ZE MIEI 

nell'arte del buon porerno? E perché ci fermeremo 
bai ad amparnirare ino perpeloo ue! prcceli-grovati 1, 
salva la roverenza ni pochi chie ta mestano per 
bra Incecepilili benesrerenze ? Forse nan li i l'ar- 
paste che produce gli semini? Metuamo dunque 
parecchi nell orcssloe li provarsio nelle peblliche 
faccomete...o e chi pe dite che Lea questi vascelli non 
ario pero sorgere un secondo Garma? È cli ne 
dice che, mutati t swtonatori, nur gi avrà niusica 
muori È 

A codeste riflessioni ageinpgerasi ls mislla nogi 
ino gui oravanto Infiati crea parecchio pretese ee- 
debeità, delle quali valune celelvi o pero fama scro- 
cola, Nel Ga, nel 66, nel GU tpietli che proclama» 
vano ali aver fatina V'ELalia, si pillarono, como cani 
al am osso, alli contesti del feste. Bi ci apgrvvero 
argorfiosi,  horigsi, pmpectinenti, o quasi stbiti 
invii, seo nere calati, Omini da drddoriao delle 
Cutrsorteri co do defte eo gli impropestio di quanti 
noi drevant Vanno di adelare, 6 da selena pre- 

pevolo davano i Segtifitet, 
do poveri Felalto di cerca, oo Sette eretti, da 

lozione è derra, tia da vi osta bene. Sapiule cai chi 
uu cile mai î Sun cemlona voluta ele, ad caser 
grati, nou abbisogna dal sie paio; colore 
che si sono comsaerati of colto della scienza e della 
vietii coloro sub asssegra la coscienza ) 

Du, poi, era forse soverchia da fiducia nella 
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dinainenio dell'oseroito, a siboalere la movineria, & 
valfurzare dei necessari munimienti ln frontiere, Torto 
diella sua piosinro seografico, e nil della suo ltaltà, 
della sua Godelbà at trattati, della sua devozione pel 
veri interessi della civiltà envopta, L'iudia desidera 
di polersi tutta consnerare agli studi su ni lavoro: 
dra per iicalo essa sente che dive essor bamo-forto, 

da pioler rimango Mise le sno Aki, posso ta 
guardia del suo valorosa esercito, paziente, privlonie 
0 rispettata, 

Pertiò casa como deserta li pace con tutti, dure 
suliare di aver pate in sé stessa, Lu parole che 
V. Mo ha prominciale, ci annunziano, e noi Fg aspot- 
Uomo con linpazionza, auevo proposte di tesego, che 

‘ esplichino, colle necossarie riserve, le fomlizioni 
apposte alle Hb già os) legamento consente 
alla Chiesa caltolizi. 

NE meno accolli ci saranno i nuovi alisegni. per 
diffondere cono più sollecita eflicacin | istrozione 
popelare, pria comiizione di dilectà vera co ghe 
remuleranno agevoli eo nalarali io provvedimenti da 
Vol con sì magnanitità fiducito provocati pece da ri 
forma della legge elettorale, da quile ora troppo 
parcamente mianro iP diritto elementare del voto ai 
cittodini, che pur sono chiamati a sovrenire la patrin 
col militi, € 3 difordlerla colle anni, i 

Siret Voi l'avete detto; ia nuora Logislitura la 
la missione di moitere mano alla riforma namalàl- 
plrativa, 0 di comioziare Va Viberazione econonica. 
Natoli, ehe dopo avera fiuto «1 ediflcato 1 dal- 
Lay degli eventi, si rivegga o si corteggia n scnoli 
d'esperienza. Noi nono porteremo corto sull'operi 
dei mostri predecessori, sur quali Voi avete pronun- 
giato un giodizio che sarà ritilicato dal posteri, na: 
mono irriverente co frettolosa, BE ci storh sempre 
Lilurg si xl pet iii ba levi AH AURRCGELAINEAZa bIRRbai Adartkt 

cum, I cho esorava e gara di pazienza e di sin- 
surità. timcila voce, choo net giorni dell'abbandono 
e del doloro dia insegnato la speranza ai nostri po 
poli, non avrà invano tocco nidito, nel giorni deita 

fortuna, Ja sasta concordia deli intenti, è.la notile 
emulazione abi!’ onore. 

——_——— rea -. .-.-. 

1 nostri Deputati, 
Gli onorevoli Depolati del Falli di parlo 

prouressista  soun laiti n Momemiorio, Na 
diamo la cradita pol zia nl loro Elettori... € 
a que' Giornali mederat tanto inqueti perchè 
taluno ebbe rilerdata di Qualche giorno la 
parlenza dal natio loca. o 

Eppuro que' Giornali potevano risparmiarsi 
Pinguieiudine, dacehé ognua er come i primi 
dieci giorni sono Oocetipàti «dalla Gamera nei 
preparativi della sessione, I anal mararlglia 
se taluno de' nostri Quorevoli abbia . abbisn- 
guala di que’ gior, ne quali la Ana presenza 

3 Montecitorio ho poteva tornar mila a nignto, 
per porre in ordine la così ene 0 far if ba- 
gaulo? Noi ci ricordiamo honisghimo coma 
nello paussule Legisiatura i vosiri Bepwiaîi del 
Parlilo avversario non ornano modello di diji- 
geoza, e come qualcuno di que’ signori si 

[I] tr ttt dee i | ne nd 

bouavietà di quelli che vi averano collocato in 
ale, Ho non pensasto che stando in alte, si è 
di più cssermpk o criticati T Ora sé io messi va- 
Qherga di esantinare la vostra Vila pabblica, come 
starcuitito coi conky P Euinpfrazializi pibnliosicehè air 
coma di pai, clie a natio parita demino di free, 
Thu gili, Go Se giur caso un giorno lornarelo su, 
è allora so voi a Lester altra regola, alte radi, alteo 
Cosllnit, 

Do scusato seo lido: ua siete voi ehe mi fate 
cidere cal brontalarani di f;neoeste, DO Garni vo 

D'taano fatta, e sono montati in sell, anentro vo), 
scavafeati, giocate sul lastrito. Dal sesto, une nome 
sulle cus labiva suona nante. Nessano dei mastri 
(snppiatelo) # proprio un Gerneade per colors cho 
iu onorano del suflragio,.... e qualeano di faro st 
non d'ba (bi, dard nina mani pero vacconete Pf 
polti, Chit di racconcinaenti  abbisuota assai ossa. 
A Monieccitorie 1 Cerea del Frinli vabano cone 
piegano te vose; co ipanilo avra studiato +3 terecho, 
Hog dubitate, co Sani, chie ci franio acconti dol 
loro esser dentro alfa grande ala, JE voi, Sotendp 
pettegeti restali luori della perta, fnise forse sarole 
astecltli a mute ta mani nl un Curserdo  piesano.! 

A" 



«come alfit corressero su e gili a vedere I 
‘figlia; ed altri infine non si moverano da Se 

facessero vedere in Mercatovacelio quando la 
Camora sedeva per quistioni jemportantissime ; 

‘88 quaudo erano chiamati ‘per telografo da 

L.—nTE- 

Minisito... .a volare pei Ministero, © 
. Noi,.}ogici nella lode come nel biasimo, 18- 

i. mavamb‘conto eziandio della diligenza de’ no- 
stri Daputali, ed i lettori della Propincia ri 
corderanno poi le nostro nots saltimanali, 1a 
gui di ogn! loro relto oil alto rondevasi ra- 
gione, E così dovrebbe ognor lare la stampa; 
8 polehò dal 20 novembre incominciammo una 
partita nuova, sta bene che resti aperta, per 
ogni Dapolalo, sino alla fine della sassione. 
Infatti è obbligo dolla stampa auutare gli Elei- 
tori a tonoscera je gesta de' Joro Rappre- 
senianli. 
“ Per oggi non abbiamo altra notizia a daro 
se non che qualla di essere l'on, Billia Depu- 
‘tato di Udine stato oletto membro della Com» 
missione permanente per le petizioni, E ci 
rallegriamo coma d'un bel priucipio, poiclià 
per acdesta nomina raccolse centocinquanta 
voti. Per un Deputato novello, e sppena ginnto 
a Montecitorio, codesta nomina è già un seguo 
di dial'nzione. 

Riteniamo cha i nostri Deputati per qualche 
tempo s’acconlenteranno, comb vsano gli uvo- 
mini prudonti, di sludiare il teerono, e che 
solo 81 argomenti -di spaciale  compatenza 
prenderanno la parola negli Uffici. Però agli 
onorevoli Billia, Fabris 6 Veorzegnassi man- 

‘ diamo in grazie per avere, appona arrivati, 
raccomandato un nostro inleresse provinciale 
al Ministro Depretis, cioò il prestito a favora 
del futuro Consorzio pel Ladra, In altra oc- 
cagione, non v'ha dubbto, eglino sì faranno 
valere, e taluno di essi parlerà anche alia 
Camera, quando riteacase la sua parola 
non: vana Della discussione dalle leggi o di 
srgomenti utili per la Nazione. 

— ret 

LE RIFORME COMUNALI E PROVINCIALI 
{Vedi il Numero 47} 

Compietiamo l’enumerazione delle proposte che 
fa la Commissione per la mMforma della Leygo ce- 
munale n. provinciale, 

Per alluore invieramente il concetto pol quale 
t-po9--> ‘nnliggoihiti al 

Impiegati degli uffizi sovernativi incaricati. di invi- 
gilare sull''umtmnistrazione comunale, è coloro che 

ricevono uno slipentio o salario dalle istituzioni 
amministrato dal comune, sì propone di negare la 
cleggibilità anche agli impiegoti degli uffizi provin- 
ciali ed a coloro chè ricevono stipendio dalle isti» 
Luzioni srssigiete lai commni, 

La Commissiono ha pure svolto i suoi studi al 
grave argomento della compelenza a cunoscere dei 
ricorsi in maleria elettorale, 

Sui ricorsi relitivi alle iscrizioni nelle liste elet 
toralì, secondo l’ar 26 della vigente legge, pro- 
nunzia il prefetto, sentita la Depinieziona provineiale, 
la quale, per vinti dell'avt. 47, fa le aggiunte nelle 
listo stesse 0 le radiazioni opportune: e contro 
queste decisioni è ammesso il ricerso alla forio 
d'Appello e quinti alla Cassazione. 

Secondo Je projivsie della Commissione, i. ricorsi 
concernenti il diritto clelterale osser devono risoluti 
dalla Corie d'Appello e quindi dalla Cassazione; € 
quelli contro qualsivoglia altro errore 0 irvegolarità, 

. ” . 
“rr sind el'afifanet 

- dalla Deputazione provinciale, al auvi presidente, 
invece che al prefetto, esser devono le liste rimesse 
dalla Gianta municipale. 

4 ricorsi poi possono crsser falli, come aUual- 
menle, dal ciltadino direttamente interessato, da nn 
terzo o d'ufficio; ma sì propone cho non venga 
alt'imenti richiesto 11 deposito di live 10 ora pre- 
stritto dall'art. 34; parendo che nolle presenti 
condizioni, lo zelo dei cittadini per l'esercizio dei 
propri ditittà nell'interesso. della cosa pobblica , 
piuttosiochè di remora, alia mestieri di stimolo. 

La Commissione, mentre propone dì variare lol: 
tuale determinazione del numero dei consiglieri in 
rapporto alla popolazione, fissando che il Cosiglio 
comunale si: composto tdi oftante consiglieri nei 
comuni che hanno  nna popolazione superiore n 
dugontomila abilanti (invece sli 2530 mia); di sessimte 
noi comuni che nano una popolazione saporiore 
gi cinquamiamilo G@nvece di 60 mila); ali quaranta 
not comam in cui fa popolazione supera i trenlamila 
abitanti; di trenta in guelli in cut la popolazione 
supera è 10 mila abitanti — propone pure una di- 
sposizione più” precisa intorno al modo di ripario 
deì consiglieri provinciali per mandmnenti. 
La Commissione viole che ciascun mandamento 
olegga tanti consiglieri quante volte il numero i(vi 
‘suol abitanti comprende ii quoziente risultante dalla 
divisione della popolazione complessiva della pro- 
vincia per il numero dei consiglieri al casa assegnali, 
A ragion d'ascinpio, una provincia di 540 mita abitagti 
dovendo cleggero BO cousiglieri provinciali, avrebbe 
va quoziente di 10,800; uno dei suoi mandamenti 

“gon 28 mila abitanti cleggereble 2 consiglieri, un 
altro con 37 inila ne olaggerebbo 2, 

Tenuta fermo l'obbligatorietà ilelle sessioni dei 
Consigli comunali nella primavera e nell’ aulanno 
per deliberare intorno al alcuni alfori che per ma» 
nifesli motivi d’indole amministrativa esser debluna 
risoluti Enire certì termini, Ja Commissione vilicne 
nou abbastanza giustificati gl'impedimenti posti dalla 
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legge attoalo alle altre rinnioni che cepula dover 
essere libere, quando puiano necessarie alla &iunta, 
nd una terza parte dei consiglieri od al prefetto, 

li rispetto alfe adunanze ci seconda convocazione, 
la Comunissione stimérebbe prizlente il portare da. 
24 a 48 orc l'intervallo che deve brascorrere [ra 
questo e quello di prin convocazione non rinavile 
valido por: difetto di numero, né vede il inotiva 
per il quale la virento legge non abbia esteso ui 
Gonsigli comunali, come ora si propone, da pre. 
serizione dell'art, 160 relativa pi Consigli provin» 
ciali: pel quale do fogalità delle adunanze di sc- 
coma convocazioio è subordinata all'intervento di 
un leezo cdloi consiglieri. 

Rispetto alle cause d'ineleggibilità a deputato 
provinciale, la Commissione ha magiramente esa 
minato se convenisse riproporre quella proposta dal 
ministro Sanza rispetto ni membri dei Parlamento, 
Senza disconoscere li gravità degli svgomenti de- 
sunti ialla fontananza dei luoghi ove Vuno è l'aliro 
ufficio rssero deve esercitato è colla diversa na- 
tura dogli affari stessi, Vino amministrativo, altro 
politico, la Connnissione non ha sfimalo canve- 
micote far sua quelle proposizione, la tuale po. 
trobbe privore lo amenimisirazioni provinciali di 
esperti semministratori, di cui non st la per anco 
dovizia in ]talia. La Commissione però erede che 
st debbano dichiaro Inclepgiliti a consiglieri pro- 
vinciali i sindaci dei comuni della provincia, gli 
assessori e gli amministratori delle opere più, non 
parenslo convoniente cho a ecnslitniro il Collegio 
avente l'autorità Latoria sia chiamato chi ha parte 
attiva nelle amministrazioni, 

Altre ed importanti riforme propone la Com- 
missione, come quella importantissima LU dare al. 
amministrazione comunale eo provinicialo da li» 
coltà Ji ricorrero contro le decisioni del prefetto 
alla R. Corto d'Appello con che si consegue il dop- 
pio scopo: di far compire ia risoluzione. dell'affare 
cnì l'atto controversa si viferisce presso il duogo 
ov' esso chbe vita, cl nver deve esecuzione, ce cdi 
subordinare al giudizio dei tribunali vina  vertonza 
ili matura gioridica qual è quella concernente |os- 
servanza a no ilalte prescrizioni dolla legge intorno 
at confini entro i quali dove essere ristratta l’azione 
dello amministrazioni comunali o provinciali cd nlle 
forme che esse devono osservare. 

La Commissione fesmina col raccomandare. nilo 
stuttio uel governo Pidea dei Consorzi di cotti 
e di provincie intesi a compicre diverse funzioni 
meglio di quet che lo possano sia ?l governo, sia 
la provincin, sia it comune. 

«I Consorzi permanenti det piecoli comnni senza 
che qutesti perdono intitcamento la toro gulanoinia, 
i Consorzi permanenti £ bansilorii di provincie 0 
di comuni per provvedere stabilmente è pravviso- 
niviaGri vo ul Sep Leo Suiabaivii drug VOTATA, Vl 1, iUuro 

forza, se isolate, non basterebliero, comparistono alla 
Commissione, come comparvero sompré c dovunque 
ot propugiatori del decentramento, condizioni ne» 
c@bsarie per operarle con vantaggio della cosa pub- 
blica. P 

&..... Operanilo altrimenti, si rischia di vedere 
o loslv o tmeli invocato a rovescio che al gorerno 
signo date certe funzioni che pur troppo sarelbero 
alla lunga insostenibili pei comuni e per le pro- 
YINCIE,,... > 
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PRONOSTICI R LAMENTAZIONI 

di Profeti n spasso, 

Coloro che per tanti anni sotto l'appellativo 
di consorti limoneggiarono fo Stato ed ebbero 
mano nelle gravdi e nelle minimo faccende, 
non addimastrano di saper quietarai al voto 
della Nazione e con pessimo vazza s' indu- 
siriano di seminare la Uifidenza ed il mal- 
contento. E poichè alla Camora sarebbero in 
pochi e brobabilmenta inascottati (nè ancora 
SUrgerpo poi quistioni, che diano loro l’oppor- 
tunità a sfoghi del male umore}, passarono 
la paroia ai Pubblicisti del Partito, i quaii, 
attegziati a Profeti di cattivo augurio, pià 
immaginario con la fervida fantasia l'Italia 
prossima a piombare nell’abisso..... se a lei 
che flebiimenie chiederà anita non fossero ì 
consorti pronti nd accorrere per impedirne 
la letale caduta, Voli di fantazie malale, ma 
indizio certo che l'Oppasizione, contro il pa- 
rare pubblicamente aspresso dal suo Uapo, 
mira a farsi turbida ed ingiusta. 

Sivora la Camera non si occupò d'altro se 
non dei preparativi per la sessione. Ebbena, 
ogni atto, anche il più innocente, delia Mag- 
gioranza, fu già fatto segno nd acerbo cen- 
sure e a criliche maravigliosamenla soltiti, KE 
ancora codesta Maggioranza non era seduta 
sui suoi scanni che la si proclamava divisa a 
dissenzionle ! 
È troppo, signori Pubblicisi avversari, è 

troppo; 8 da voi, Profeti a spasso (perchè 
gli Elettori vi niegarona it loro suffragio), da 
voi cho l'avete fatta, Italia aspottavasi mag- 
gior digulttà. 

Quali pronostici, se avete un po’ di logica, 
razionavolmenie potreste cavare dalla situa- 
zione? Sollanto quelli che noi più volte ab- 
biamo emesso quali consezuonze dello stilio 
spregiudicato di assa, 

E questi pronostici stanno per il dere, nov 
già vel danno delle nosteo istituzioni. lafatti, 

al postultto, le rifurme che prime saranno di 
acasse alla Camora, dicovato di volerle anche 
voi; anzi vi piacque soggiuugere che l'idea 

| LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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primizenia di quelle riforma è vostra, Dunque 
come mai quello che sei, cinque, tre anni ad- 
Algtro ara nn tene, dovoaterà un male solo 
perehò altri. se ne fa oggi l'apostolo ? 

E perchè vi duolo che il paese abbia vo- 
luto 8330 comporre quella Maggiorauza, a 
sostegno del Governo. dacchà per l'oslina- 
zione partigiana codesta seria Maggioranza 
non fu possibile nelle ultime Legisiatura # 
Forse non è saviamento provvedtto per essa 
al meecanismo costituzionale? Noi, vedete, 
opiniamo che sì, e ca no rallegriamo col 
paesa. 

È a che supporre contibti scrazi e diasensì 
nei Ministero, e annunziarli al Paesa con rea 
complaccaza ? Forse ne’ passati Ministeri esi- 
Siotto ognora i! perfetto assenso, in agni 
quistinne, fra tutti } membri che li compone- 
vano? Ma allora voi vi mostrasta irati a siiz- 
zosi ogni qualrolia la stampa d'opposizione 
rivelava cocesti segreti. Perchè dunque, cadete 
voi {e falsando le cose) nella stessa pecca 
rimproverata un di agli avversari ? 

I cattivi pronostici e le querimonia dei 
Profeti a spasso fanno comprendere quavlo 
dolga a ceriuvi la perdita del potere e dalie 
godule infinenze. Ma se ciò, da patte lauro, è 
a considerarsi quale indizio di animo ingena- 
rosn; noù sarà mai che il Phese si turbi per 
codeste querimonio e par pronostici figli del 
dispetto. o 

II Paase ha seguito un criterio e un senti- 
mento nell’atto di adempiere al proprio di- 
ritto. E se tutti possono errare, non è lascito 
di proclamare, prima che i fatti lo provano, 
che il Passe abbia errato. 

A 
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RIFORME GIUDIZIARIE. 

Dal Ministero di Grazia e Giustizia ablmamo ri- 
cevolo il Progetto dei Codice Penale del Regno 
d'ilalia compilato, giusta + lavori della Commissiune 
istituita con Decveto del 18 maggio 1876, dal Mini- 
stro Mancini, c della quale fanno parle i più distinti 
giureconsulti italiani, quali il Carrara, il Conlorti, 
LEllevo, il Duccellati, lo Zuppetla, ece. 

Se non ci facesse difetto lo spazio, vorremmo 
presentare una rassegna ili Lutti gli emendamenti 
che sono stati proposti da questa Cemmissione ; ci 
limitiamo od occennarno qualcuno dei principati, 

Nella scala penale fu ad unanimità deliberato di 
abbiudona Pr panna ili abario, cnetiliramatà an PESI 

cucito dall’ergastolo a rita, 
La pena dell'interdizione ili pubblici wflizii, che 

era siali aNninessa como perpetua, secondo gli ulti. 
mi eritiulamenti porrebbe essere anche temporanea 
ed avere la durma di cinque a quindiei anni. 
“ella graduazione dolle pene sano due le inno- 
vazioni inirodotle: la prima si una maggiore lati. 
tuddine di cinscun grado «di pena, giacchè nel pro- 
setto npprovato dal Senato essendosi moltiplicati 
troppu i gradi, erano per necessità molto angusti, 
o non lasciavano snlficente larghezza ni magistrali 
nell'applicazione della pena; la seconda di avere ri- 
pristinato il sistema seguilo anche dal calice in 
vigoro, secondo il quala il massimo del grado infe. 
riore è uguale al minimo del grado superiore, 

Le incapicità di Lesture e di deporre in giudizio, 
cho erano nei precedente disegno annesse alla po- 
na dell'ergastole, non figurorebbero più tra le con- 
soguenzo di questa pena. Lo incapacità da cui sa- 
rebbe solo colpito il condannato all'ergastolo, sarch- 
bero quelle della interdizione dai pubblici nfficii e 
della privazione della potesta paia e dell'autorità 
moritale. 

In tutto le pone, coniprase le pecuntamo e de 
snrvagate ad esse, savelibe sempre e per intero cam- 
palato il carcere preventivo, n differenza del sistema 
addoitato e nel precedente progetto e nel codice Lo- 
scarno, di computario nelle sole condanne a pene 
restrittive della libertà, ed in una misura diverso 
a seconila della nolura dei reali èe delle pene, La 
commutazione della pena pecuniaria in pena vestrit- 
tivîî della Niberld è mumessa, ta col ragguaglio di 
tn giorno di carcere per ogni 25 Ure di nulla o di 
amneenda. 

Non fn d’nopo di aggiungere quanto le suddette 
innovazioni sieno Informate a principi più larghi 
e più liberali delle leggi vigenti e di quello finora 
pragettate. La libertà individuale vì è meglio ap- 
prezzata e rispettata ; l'applienzione delle pene vi 
si appalesa più contorme alla catura cil al carattere 
elfo copenssione, e più vispondeste agli atti fini 
della giustizia pemiliva. 

L'istituzione delta tiberazione condizionale dei 
condannati, ammesso ormai in tutte le più vecenti 
legislatore penali, e Scritta puro nel precedente di- 
segno di legge, sarebbe mantenuta, co meglio ordi- 
mata e segolata, poiele il concalerla non dipende 
rehbe eselusivamente dal potere eseculivo; ma sì 
richiede anche il parere motivato della Sezione di 
Accusa, ove è situato il luogo di pena in cui tro- 
vasi il condiunato. 

Urualmente tiberali è più conformi alle odierne 
esigenze della svicuza sono ls teorie addoltate circa 
i dulficili problemi della imputahilità penale, dol 
rato tenlalo o mancato, del concorso dvi reali è 
dei delinquenti, © circa l'estinzione dell’azione pe- 
nale e delle pers. 

Non polemdlo, como vorremmo, esuminive a parte 
Il progetto del nuovo Codice Poni, ei titmitiaano 
intanto ant osprimere Ja fietucia che i poehi cenni 
surriferiti inveglieranno i lettori, che si occupano 
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di cose giuridiche, ad avere sott'occhio Lntto il 
pregevole larora, Si 

L’onor. Mancini, persuaso che ad ua’ opora di 
tanta iingortanza, quale è quella di dare all talia 
un codite penato dico, delibané concorrere, per 
dir così, tutte lo forze vive della nazione, ha distri. 
hnito questo volume contenonta i verbali » gli emen- 
darventi della Commissione da Iui iskrtoita a quanti 
net nostro paese s' interessano allo sorti della patria 
legislazione. No lia ipriato sp sufficiente numero 
di csemplori alla magistratura, atla Università, ai 
Consigli degli avvocati, ed ai più insigni professori 
e seritiori di coso penali, così ilaliani chu stranieri, 
cdl ha chiesto n titti di esaminare il lavoro e di 
fornivgli le ‘opportune osservazioni, ; 

Ila poi avuto un pensioro nuora, quanto felico, 
cl è stato ipiello di richiedere su questo progetto 
anche | avviso delle Accademia ili medicina, è dol 
più illustri [sichiatei, che sieno in Italia e fuori, 
Tutti somno 1 grani progressi che oggi lin fatto 
questa parto della medicina che si occupa elette 
ntalattie mentali. Una eletta soltiora di dotti pro- 
fessori ha esaminate per ogni fato ce profondamento 
stwiiate le multifarmi manifestazioni che presentano 
lo affezioni del cervello umano. Non è mancato chi 
abbia cratuto persino di poter affermare che molti 
rinchiusi negli ergastoti, acrebbero dovuta invece 
esser curati nei moniconili. Ora è dobilo del Jogi- 
sintore di circondarsi del concorso e det huni det 
cultori di questa speciale ramo della medicina legale. 
perchè netle difficiti questioni delle impetabilità, è 
nello sfato di monte dei colpuvali, non si ometta di 
tenere in adeguata considerazione gli pilimi pro» 
nunzioti della scienza è i suggerimenti che per av- 
ventura potessero Sornise gli eminenti conoscitori 
dlì cotesto dottrine, 

Crans 

PER GLI IMPIEGATI 
Larghe promesse con lo atiendar corto... 

fu detto dai diarii consortaschi, lorquando noi 
facevamo sperare miglior sorta ai funzionari 
della Stato. La è una mavovra elettorate, soy- 
giunyavano que’ diari... e noi fermi pei 
eradere alle promesse del Ministero di Si- 
nistra. ° 

Or già si anuuncia che l’ou. Depratiaz, ma- 
more della Legga 7 luglio del corrente anna, 
abbia nel bilancia Llenuto conto dell'obbligo 
assunto di migliorara la condizione acconomiea 
degli impiegati. Dunque, com'era stato pra- 
messo, pel 1 gennajo 1877 saranuvo fissati gli 
aumenti agli stipendj eziandio pei funzionarti 
delle Pruvipcià, e ne sentiranno qualche vau- 
taggio (compatibile con le condizioni finan- 
ziario) specialmente gli impiegati delle infima 
categoria. 

Intanto con R Deersto, che pur sarà atli- 
vato coì 1 gennajo prossimo, si è provveduto 
a corti compensi per gli impiegati in caso di 
trasfarta, tenuto coato (il che nou era in pas- 
sato) di tutti ? chilometri di viaggio. Ognuno 
ga coma ji traslocamento degli Impiegati, ed 
in ispecie se carichi di famiglia, fosse per 
essi un gravissimo dauno esonomico; e se i 
trasferimenti avvenivano di frequente, erano 
par l'impiegato una iempesta secca. Dai che 
ì spessi lamenti, c s6mpro vani, verso la ces- 
sata Amministrazione, - : : 

Col citato Deersto si è provveduto, ripetiamo, 
in più larga misura ai compensi di viaggio. 
Quindi, almeno per questa parte, i lamenti 
cesseranno. Il Decreto, diviso in undici acti- 
coli, ci sombra informato ai principj di equità. 
ed in esso sì è tenuto conto della famiglia 
dell’impiagato e non si sono dimenticate/le 
speclali atrettezze degli agenti del basso ser- 
vizio. E se noi non abbiamo soll'oecchio i dati 
di raffronto del passato sistema col muovo. 
siamo certi che ii nuovo ha di molto miglia- 
rato le condizioni dal vecchio. 

Ma questo non è se non un principio, Di 
mano in mano che si aldotteranno le riforme 
amminisirativo a finanziarie, la sorta degli 
impiegati andrà migliorando. E noi ripetiamo 
quanto diecmoa altra volla, che cioè il Mizi 
stero avrà riguardo ai diritti aquisiti degli 
impiegati co’ loro servigj, che nou si getterà 
sul lastrico nessuno, cho solo quando sorgesse 
l'opportunità si collocheranno a riposo od in 
aspettativa i funzionari pubblici. 

Cerlo è che per qualche anno la carriera 
dogli impieghi verrà preclusa agli aspiranti. 
Ma, aut ul, o seguilare nell'antico andazzo, 
ovvero lener codesta rogola..El a conti fatti, 
nono sarà un gran male, se cerla gente non 
iroverà più facile pascolo us' bilanci dello 
Stato! 

PA e int 

BIBLIOGRAFIA FRIULANA, 
I Contrdiuetto dell'armico signor G. F. Det Torre 

è venilo unclto quest'anno al avrisarmi cho siamu 
prossieui all'anno nuovo, 

Uravo signor Del Torref Da ventiloe anni ha 
impresso fa pubblicazione del Litrario per fe qiosenti 
replicate, prima in lingus friuutana (e ciò per aprirsi 
la via più facile all'inteltizonza. cde' suvi fettori). 
poi nella baigna nazionale. E gnel lanario ell 
selle ofio scopa benefico, cioè di combattere 
pregiudizi, di dare qualcho utilo cognizione tognica, 



di ricordare lo storie della Patria, di cocitare si 
lavare, allo previdenza, al risparmio, Bravo signor 
Dal: Torre, i È 
‘hanno bibriceiai, la cni compilazione è da ap- 

pellarsi un'opera bmont. E fra questi porgo volon. 
tori il Contettinatin che, sebleno scritta a Romana 
sull'isonzo, è friulano e conoscilitissiato anche fra 
noi, Quindi io ue La ringrazio signor Del Torre a 
nome dol nostri villici, comi anguro di saperla ve. 
gelo è lieto per anni e anni, Un galantuomo quale 
Ella è, merito ili avere ancora molio tempo da- 
vanti a sg per giovare al suo potsa, 

AFISTARCO. 
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BLEZIONI COMMERCIALI. 
Nel nostro numero di domenica noi abbiama 

date un prove cenno per ricordare al Lettori 

di questo Giornale come oggi (3 dicombre ) 

hanno luogo in Sritli lo elezioni commerciali. 
Se nov che, accennando al fatto per dovere 
di cronachisti, non abbiamo voluto prendere 

l'iniziativa di candifaizre, 0 soltanto ci siamo 
limilati a chiedero che per una istituziono, Îh 
quale dipende dal Ministero del fomento, gli 
Elettori sappiano scoglievo candidati pragras- 

Sisti 

Or nel Nuovo Friuli di giovedì troviamo 

una lista che corrisponde allo idee da noi 

panunciate; quindi, senza aggiungervi parola, 

la riportiamo da quel Giornale: 

Fiechler cave Canio — figura tra | 
primi a più solerti commercianti ed industriali 
della provingia. Focdè vari opifici serici; è 
uomo d'intelligenza positiva, fermo, indiven- 
dente, ed autorevolissima nelle materio com- 
mereiali. Non va laciuio che, durante il do- 
minio austriaco, il Keehlar si rese assai utifa 
alla causa nazionale, E un titolo, ed un bel 
titolo, di più psrehà gli elettori gli diana il 
loro voto, 
Gonnto Gio. Batti — di 5. Daniela. Se- 

conda ed vitima rielaziono che proponiamo. 
Noil'industria del canapa pochi séppero epin- 
gorsi più innanzi di lui. Più volle fu con- 
sigliare provivciale pat mandamento di S. Da- 
niele. Proba, igtallicente, ha anche il morilo 
di aver dovilo emigrare, viltima di infinite 
persocazioni anstriache. 

Irrunfeh Antoulo — rappresenta l'ia- 
duostria serica: è onesto, ialellizente, laborioso, 
a s'è dimostrato sempre farmo nel volera 6 
nall'agiré perchè lulla le forza vive sed nlili 
del nacse abbiano il loro piano svllbgpe. Fu 
Soldato nelle guerre nazionali. 

Cella Agostino — è capo d'uoo dei più 
imporianti stabilimenti di conciapelli, una fra 
ta primarie industrie della città. Negozianio 
attivo, nemo serio nel vero senso dalla fruse, 

‘onesto, ed oltimo palrietia. 
Fadelll Nicolò -- di S. Vila, Nel com- 

rercio sorico, seppe formarsi un'invidiabile 
posizione ed una ragguardevole Fortuna. TH 
tempra ferma, prosto alle deliberazioni come 
all'esaengione, di lni si può dire cha deva 
lutto a sé stesso, 0 che ha saputo dimostrar 
la verità del motto: volere è polere. E ati- 
ratibsimo, ed ip molle piazze commerciali, da 
Udina a Milano, la sua parola vale monola, 

Minzzaroli &. B. — votissime qualein» 
dustriale ib sete. È uomo apprezzato gene- 
ralmente por la sua onesta, attività, ed intel. 
ligenza. Calmo ma risoluto, nelle deliberazioni 
potrà portar il pese d'ua vote pensalo e com- 
palenia. 
Miesiwoni Giovanni — commerciante 

in sele, abila ed intraprendente. Le doti di 
onesta e d'inisllimanza che lo distinguono lo 
fanne degno dei voli degli elellori commer. 
ciali che avranno in foi un ottimo rappre 
senlania. 

Eiccolì Antouto — di Cividale, Dislinto 
par senno ed onesta, eletto, sarà utilissimo 

‘ per spirito d'intraprendenza 4 competenza 
nelle malerie commerciali. 

Pontollti ffovanni — è 2 capodi une 
fra i più cospicui slabilimenti chimico-farma- 
ceùtici del Friuli e del Veneto. Mercè la in- 
telliganle sua direzione questo siabilimento 
irovasi all'altezza delle odiorne esitonza scien- 
iifiche, per modo che sarebbe bello ornamento 
d'una cillà capitalo, 
Como aveva portato dal 134% in poi, sni 

campi delle patrio battaglia il Wributo del suo 
sangue c delle sua sostanza, così, in oggi, il 
Pontalli paria nelle pacifiche lotta di una in | 
dustria umanitaria li tributo della sua opero- 
pità saggia cd intraprendente. 

Watri Oflulo. — E conosciulo ed ap- 
prezzato como uno dei più onesti ad avveduli 
mediatori in seta — Dolalo di una coliura 
eu comune e di svegliatissima intelligenza, 
porterebbo noi consiali della Camera di Com- 
mercio un ricco corredo di ulili a pratiche 
ides. Fu redaltora di stornali commerelali, dopo 
di esser stato Boldato delle patrie battaglie, 

EE" nni cea uve ——L — _—_ 
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Nuovo Frizli di aver proposto uni fista ra- 
dicale, 0 M candidati commerciali sunnomi- 

nati dà l'illustuissimo sor Corrispondente un 
voto di sfiducia. Por iui snvebbe preferibile 
la riolezione di tolti i Consiglieri cossantii, 
perchè fecero le loro prove ff 0 perché seno 
Ditte nota 0 di provata solidità ace. sce, Ca- 

sichè pei sor Cerrispondente sarebba affaito 
inulilo che si faecasero lelozioni commerciali, 

# intto al più dovrebbesi sostituire i Membri 

delia Camera quando da solidi passassero alla 
categoria «doi fabiti. 

Noi per contrario crediamo che stia bene 
mutare anche i Consiglieri commerciali, la- 

sciando in carica sellaato coloro cho davvero 
nvossero fatto la prova di saper daro un buoy 

tolisiglio. Ma Consiglieri neghittosi, incuranli, 
o timidi a sogna da non saper aprir Bocca, 0 
facili a prendere luceiofe per lanterne, li lascia. 

| ressimo a casa Quindi anche la Provincia 

{visto l'altaceo del sor Corrispondente della 
Gazzetta) si unisco nl Nuovo Friuli por rac- 
comandare la nomina di Gensiglieri che sap- 

pizzo e vogliano consigliare. 

2 i 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

Ii corredo dello imperatrici è delle regine. 
— Lo regina Isabella di Spagna ha i mù ber mer- 
totti d'Europa. Ne ha pre parcochi milioni, e 1 attoi 
merlotti sono degni di (garive in na Musco indu- 
striale, No ho di tuti i paesi, ati tutte le specie s 
di putti © tempi, Inti perfotlissimi come lavoro e di 
una ricchezza infinità. Velia fra gli altri un vestito: 
point d'Alencen il cui vilore sorpassa i centomila 
franchi; dei pizzi di guarnizione Ino ele points 

j che valgono uno sproposilo. 
| Questa collezione di merletti 0 pendeni delia 

collezione de; cascemir dell indie dolla regina Vit- 
| torio d'inghilerza, ora Imperalrico delle India, lo 
!oggnale nen è atimata meno di cinque milioni. Sua 

Rinesti possierie dopii scio delle Indie ai inalì si 
è consacrato il lavoro di mà di vent'anni, e che 
a quelnaguo più favoloso preszo ninn si potrebbero 

| rifare oggidi, gii opersi d'oggiriorno avendo porduto 
il segralo di una auto consimile; non parlo poi di 

Î certi sclali Lossali com Gili di finissimo oro è ove i 
I ricami sono ocnati di perle è di dinmanti. E cu- 
"osloso però di comparare questa richezze colla seme 
| plicità dei vestire della regifa-imperatrico, li quale 
dope ia morte del principe Alberta, in quindici anpi 
solamente, ta  polyto  cconomizzare sulle sposo 
del suo vestire Ta bagalella di centi priliani ch'ossa 
consacra alla Sondazione e sì mantenimento di on 
ospedale. È più fici stneraldi che si siano mai visti 
appariengono all'imperatrico Efisshetta d'Austria, 
cone pure la più rara, la più cicca, cla più per 
falla collezione di rulini sono da propricià della 
granductessa di Sassonia Weta, iipetina di Paola 
1° imperatore di Russia. 

Le burehine 6 le perio senza rivali sono laspe. 
nosgio della Famiglia imperiale di Anisia, come i 
safiri preziosissimi sono pare tesoro ilcelia cusa d'Ip- 
glullecto, 

Un cbreo di spirito. — Un sisnore russo 
— generale di coro -— prende ino presiilo cinque 
ila robli da un ebreo e gli rilascia ona cambiale. 

Alla scadonza l’isvaalità si presenta. 
Kan lo denaro, dicé il generale. 
Ma, principe... 
Non ho denaro, 
Sono tn povero padre di famialia. 
Niente, 
Ma signore, la cambiale & scaduta, 
Soi no secesore, 

L'ebreo insisto, il russo estrae un revolver. 
— Doro è la camlvale? prida. 
— fccola, risponde l'altro Iresnando. 
— Ebbene strappala... così, Adesso  smengiana | 

posi, altrimenti Li Iwucio te cervella, 
L'isvaelita abbedisco co sa ne ya n 

sua moglie la dolorosa avventura. 
La donna lo regala dei titoli di vegilio, vile ed 

imbecilto, 
L'iademani il prihcipo grinvio il denaro con 

Una gratificazione di cinipincento rabli. 
— Clic mon principe esclama ebreo, 

I Seorso malehe lemina, 1 generale fi chiade altri 
| ginque mila colli, pregarulolo di portare egli stesso 

la conpliale. 
| L'israclità giunge col denaro. 
I — {esta Ba soma, dice nl generale, 

| 

IISSEITGI 

raccontare è 

— Îene; e ia cambiale? 
— Liccola, principe, 
Ti gli enostra una feta di pamperolo. 

dari Sii 

| MARAVIGLIE DEL PROGRESSO. 

| Macchina parlante. — Leggiamo nell'iadepeu- 
durare Bolya: 

Lin macchina parlante Cspecch vatteligite) 51 trova 
Mio guesto Moneta a fraxellus, inventore ue d tl 
| professore Taber. IV primo clic abbia avnto l'ica 

LA PROVINGIA DEL FRIULI 
=. = "Lr. 

Un Corrispondente da Udine alla Garzetta È doîla macchina parlante, dopo Motidr che ce no ha 
di Fesezia di ieri Inmonia | nndacia del | dato tut i principi nel Bourgeoia  gentilhomne, è 

utt professore Irancese: ma non vi d riugsila, IT st- 
enor Taher lavorò da venl'anti al perfezionamento 
della sno macchina, ed è arrivzio ad ottenere risui- 
lat sochlisfacenti, 

Lasmocchina ha ivo organi cssenziali, if polinone. 
na mantite messo da una leva per mozzo del piede, 
fa tagingoe clie nou ha che una membrana mentre 
noi ne abbimno due, a la bocca che è enorme è 
con una lingua in proporzione, La persona che fa 
parlave la macchina, appoggia la dila sopra 14 leve 
che portano ciascuno ii seguo d'una lettera. Dalla 
combinazione di fneste leva due a due si oliengona 
le 12 Anitero rimanenii, 

La vera aultà pratica della mocchiea è di im 
parare a parlare al sordo-meti. Vedono essi } ino 
vunonti chie fa In tingea per pronunciare i differenti 
guoni, p cercano d'imilave. questo morimenio che 

grandezza dell'organo sono facili ad 
* 

a molo della 

OSELIYarS), 

FATTI VARII 

ll testamento del Carilinalo Antonelli. — 
Finalmente il testamento del Cardinale Antonelli 
4 vennto alfa fuce. È stato depositato presso 1 af 
fico notarile in piazza eli 5. Clandia, 

II Cardinale ha fasciato lulta fa sua fortina co- 
lossale ai tec suoi lvatelli, dividendo in tre porti 
ugitali. 

fia tastiato quindi moltissimi legali a bmti i 
suo! parenti, Ron. dimenticamio nessuno dei suoi 
nipoti ced i famigliari. 

Lo collezioni di gemme, pietro presiose ei ori, 
ie antichità, i mobili di pregio, 1 quadri d'antori 
classici, le argenterie, Se sculture i medagheri eco, 
fanno parte della foriina che iovrà cssere divisa 
Sea i signori Grogorto, Angelo e Luigi Antonelli. 

La somma alla quale pote ascendere ia forluna 
dei defunto Cardinale non si pò csatlamente de 
Lerminare, alteso il valore relativo delle suddette 
collezioni ed 4 prezzo dl affezione che  potrebilero 
meritare. Pur nonostante diciamo che essa ascendo 
a parecchi milioni. 

Eolegali ehe si riferiscono gi nipoti sono di ciogue, 
sette e diecimila lire, 

AI Papa ha lasciato un crocefisso di iapislazzufi 

————— ————1n1llk— + ri - —=@" =" SEICKITN n 

Fanslo Antoniali, ed è tale da onorare un artista 
di lanto merita. Ora non sarebbo bene cho quel” 
ritratto, che rittao al vivo l'iiustre donne heno- 
merita delle Letlere o dell'educazione delle giovi» 
nette, fosse acquistalo dit un qualcho Collegio a 
Educsndala? E noa sirebbe esso un degno orna- 
mento dello Sala da ricorere nei Collegio Wccallia? 

MIN ELALZ E — or" 

Li 

Mercalevaceltio va ogni giorno più abbgliendosi, 
corpe ben merino questo centro rella noslea cHiÀ, 
Intanto {emula del signor Margo Schonfelt) nua 
Ditta torttase ha stafiilito pela hotlega sotto fa 
caso Scala una hotigliesia ove si prendo ancho ua 
Gicohierino di buoa vermi che anporcechia fo sto- 
maco alle Junzioni necessarie perchè si puanzi con 
mppottito, Poi, più in quà, attigno al negozio, Ma- 
sqiadri l'egregio signor Luigi Reylelti ha aperto nina 
Magra cartoleria, dave ai trova cgiandio un desosito 
di musica. Dnagne del prograsso c'è; soltanto cone 
vele fuccomandare agli avegniori che gli frociane 
Onore. 

neon... 5 

Tfentro Minerva, — Salato, 23 norembro, il 
nosbro concilladino Adriano Pantaleoni fu filo se- 
gao alle più simpatiche orazioni da un Pabblice 
pimerosissito accorso a cindirlo pel 13” atto del- 
Periti. Dopo la grand'avia, egli dovette pifi volte 
presentava pi proscenio, chinmatovi dagli dnsistonti 
6 fragorosi applansi che il di Ihi canto avsra pro” 
Vocali. lu presentato paro di una coroto d'alloro 
per parie della Presidenza dell'Istituto Hledramma- 
tico, Anche lo signora Gallizia chle l'omaggio di 
un mazzo di fiori dalia stessa Presidenza. » 

I filodramnotici quindi cappreserinrano Fi regno 
dé sibelntda, commedia, nelle sue diflicnltà, sostensta 
con sufficicate bravura, specialmente dalla signora 
Kegini e dei signori Ripari e Doretti. 

Kall'intertezzo, fra il primo e il accordo alto, 
il signor Pantaleoni canto con sentimento la romanza 
Sogni... del MP cav Pessarin, tccompaganto al 
pianolorte «dal signor itiva, l 

Dbéinenica i teatro era atfollalissimo. Dopo la 
brittanie commedia ili FP. A. Ban L'imprrtana e 
PAstratto — cl diverti assai, 96 spensoro i nil per 
| dlar Inogo alla seconda parte delle spcilacolo, ossia 
+ ai quadri dissalventi, i quali rinscirono a meravigtia; 
: Si alternarono paesaggi, di granelissimo effetto, con 

Mmoniinenti, staltie e perfino coricatupo sniwate toh!) 
e l'avorio che non potrà valere più di duo mila che innalzarono H livello dell'ilarità nel Pubblico 

Hire, II Cardinale ha descritto questo dono in tulle | gil_Hare per travarsi così al Intio, ©. 
le pasti più minuto, nella serà poi avremo Giulguni wo Dalia, — Fole 

[i testamento tevinina con una dichiarazione in- 
teressantisaima per la storia. Ino essa i Cardinale 
invoca i perdono di tutte i suoi nemici; firocHea 
di giusulicarzi dello colpe che gli sono siate 
mtviliite. Assicura che unito quelle cha egli ha 
datto, l'ha fallo per il bené è ia gloria della Santa 
Romana Glticia, e conlida nel giudizio imparziale 
della storia. 

[1 

à J 

Porti Cinesi. — SI ritione immincate FPupertura 
alle navi mercantili estere di tre alli porti della 
Ciua, che sarebbero quelli di icliaug, di Webu s 
di Wenchow. 

Nuovo tannel sotto il Tamigi. — In Sngli- 
borra fui già sottoscritto di copitale accessorio per 
costrutto un nuoro Iunnel sotto I Tamigi, a Wool. 
wigh, presso Londra. Questo tunnel sai assu largo 

perché sul marsiapiede laterale possono passtegiare 
im fila cinque persone. ' 
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LORRISPONDENZE DAL DISTRETTI. 

Uno lettera da Pordenone ci conferma fa notizia 
dla noi delta nol Nuovo riali, cio che l'elezione 
dell'on. conto Papidepoli sin comicstata. Îm essa 
lettera st addttano quatteo canse di contestazione ; 

fia dina eli G550 Msssi sunieriale, © non soggotla 1u 
inlinenza di Partiti, si è quella di cieea nina ven- 
tina di schede che recato i nome dell'' Onorevole 
fralmieso e senza tutte la sne sillabe; così al e- 
sompio, Popoli, Prilopoli, Popoli cce. I ciù meptre 
pel solo mutamento di Lofearni in Halcani qualche 
scheda sono venna rilerana buona,  vsandos: dalla 
stesso Segpio due modi diversi d' Interpretazione. 
Dunque quil conseguenza di cib potrebbe essere il 
Luatlurtagito, 

"e tI. eur. 1 ——-_ 

(08 E DELLA CIA. 

[i nostro Prefotto comma, Fassiotti è patito imer- 
colli pier Firenzo, perché chiamato da quel Tribu. 
nate qual testimonio nel dibattimento ui Income 
ciato sl Vo decimato nella querela sporta dall’ an, 
Nicotera Aunstro dell inlerno contro da farzzetii 
Italia pel Liiolo di dibello famosa. 

n TTI 

bo partito peer Parma i Consigliere di Prefetlura 
cav, Manet. FO SHOo Fitorno tra noi o ineno dipen 
derà dalle circostanze di famiglia c dalle disposi- 
zioni, chis in seguito all'istanzi che gli venissero 
falte, prenderà il Ministero, 

Lr__—T——_=t_—: 

Un bel ritratto ad oglio di Erba Fuà-Pusinalo 
sta cspusto nella vetriva della cartoleria Barci in 
Via Cavour, Esso è lavoro dell''egragio pillore signor 

fiteati st è morto che è più di nn anno, Me 
rire l... Dorairo 7... Sopuare forse? E chi la dice 

I miorlo sogna davvero. Che se suol persiaderseno 
meglio, venga stassera con noi al teatro e gli fa- 
Pero iutran tono mano... ciod, non propriamente 
loccare, ina piuttosto sentire. E sentirà infati. ., 
ma nono vogliamo dir nulla che cass sentirà, Pa 
ghi il biglictio alla porla (so vuol anche ne put 
peendere due, che già co ne saranno d' avanzo) 
costa alleato. I negromante Ullmana avacheri 
l'anima della buon'anitia di Goktoni o settopouti- 
delo di nuovo a questa che cisiamasi vita, Gi farà 
vedere come anche il gratiel'uomo pietasso allo s6- 
duzioni «del genti! sesso è como neraniono a lui 
abbia valso l'essere grande per sctirarsi 2 quelle 
spiro fommince, che dovunque e in ogni lcmpo 
fecero vittimo fra D'orana specie. L'essero corbal. 
lati da nna costola d'Adamo ormai d casa innato 
universale, pasa così inesorabile nei destini dell'uo- 
mo, the {Hi che [i riso desta compassione, Fra i 
lanti malanni mondatici da Dominedio ci fn ancle 
s. Aie siavamg: misi per disc Poveri noi! 
l'ortunati noi che siamo fermati a tempo, ché di- 
verstinenle leo gontli elle) ti aveobbero mosso 
tanto di broncio, che Dio co ne guardi Ed ora 
appunio cho stavano per animarlo a asa diseriano 
ii centro tpuoala sera l — Sì, vontleci, costoline ca- 
rissiino, venite 0 seplire come si iliporiavano anche 
le vostro anlenate cor uomini. E siccome è +ozzo 
il ripetere che bisogna imitare gli antengi, così 
fatelo ancor voi, che per parle nostra vi assolvinmo, 
DOomale che ci amotaté è cordoglio smamo, slenziu 
jnmenso, lorlura atroce, rdliaperazione, dannazione... 
ma ih compenso vi è tanta volultà cho nessuno si 
sente l'aminto lanto forte di respingere dal labbro 
o calee che gli offrite, quantunque sappia che in 
fondo contiene U veleno, «Neppur Goldoni lo seppe 
respingere! .,. 

Venileei ancor voi del sesso forte cu apprendo. 
rete, ehe in amore, come in altro coss, il mando 
è stazionario c chie su per gil 1 nostri avi Escesano 
cone nol. 

Venite tuiti ache perchè di seraia da benoficia 
del maestro del Tilodenamatico, Ho quale è pure 
l'aiare del bozzetto storico che verrì rappreson- 
vio. |! distinto autore e attore merlo in vero iulla 
li simpatia 0 Vincoraggiamento dol nostro pubblico, 
ché tante volte Pebble al applaudire per csi... 
accorre titli a lesteggiario. 
Ole a fGoldani n Untine, avrento an'allra comme» 

dia nmorissinia ino see ati dello stesso agtove, dal. 
titolo: Se fossizio ricchi? — Cho fareste vol se fe- 
sto ricchi ? Se nai non lo sapeste, gadalt a sentivo 
Vantico Ullinanne come la puasi, 

Biglietti «d'ingresso, cent. 60, pei ragazzi ‘e sot- 
L'ufficiali cento 30, al losgione cont, SU, sedie ri 
servslo du platea e fogria superiore cent. JO, un 

praleo Mine 2, 
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Avv. Guglialmo Puppati Brrentore 

Emerito Morsodini dtnninisiratore 

Lulgi Montico Gereuls responsibile. 
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.. | FARMACIA IN MERCATOVECCHIO | se D. 0, Mgmaca wuencarovesete. =», l-——— A. FASSER 
i | | Prominto Siabilimento Moccanico 

| FÀ BRI S AN (3 E L () UDINE Via dalla Profeltura n° 5, 

i MARLE A vamonk MOTRICI A VAPORE. 
! ia ; 1 se ; perfezionate secondy gl'ultimni sistemi tcorlei è pratici. dii i 

Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriano, S. Caterina 6 Vichy. POMD& PER ELI INCENDI. TURBINE PER MOTIMGI SISTEMA JONVAL. 
a i Fe? | ; CALDAIE A_VAPORE Deposito pel proparato dsi bagni salsi del Fracchia di Treviso, rombi ; alare 

| ine i PI DA 8 x ; i : Te a d(vocri sintemi per innalzamento d'acqua. di divetsi’aleferai” w grandezze. 
Siroppo sli Bifosfolattato di calce preparato nel proprio laboratorio, è giudicato il migliore TRASMISSIONI, | TORENI PER td VINO, 

i fra i preparati di questa base. PARAFITMINE ACIPMEZZI TANTA TISSIME. PONDENTA METALLI OTTONE E BRONZO. 
Siroppo di Tamarindo pure de) laboratorio. favoranzie in ferro per Ponti, Tetloje, Mobilit è genori diversi, 

lFarinala igienica alimentare del doit. Delabarre psi bambini, pei convalesconti, 

per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, clate dallo primarie fabbriche, nonchè della propria. 

Olii di'Merluzzo ritirati all'orìigine dalla Dita siassa. LUIGI TOSO . ” ti 

Fstralto carno di Liebig. + 
. MECCANICO DENTIS'IA - Via Merceria N. 5. 

i i Avvisa che tiene in casa un laboratorio in Via del Giglia N. 8 
FARMACIA IN VIA GRAZZANO i a comoda d'ogni persoua. 8° | ? 

CONDOTTA DA Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con ligatura in À 
na tà a UT iapaali@à - Clo come pure a perno ad uso Americano, fa dantiere in oro e - fi, 

DE (| A NDIDO DOME NI(, () A LARA coll'ultimo sistema vuiganizzate in Cauciù o smaîto. Si presta a, î 
I R fare estrazioni di denti e radici. 

” i i i cOttura i deuti che sono -bucati con metalio Catmium in oro ad in cfniento! 
| ERI aa | bianco. pulisce i denti dal tartaro e calce che .wuastano e spagliano le genalva che . N) 

i VINO CHINA RISSA CHINA pi FERRUGINOSO | ‘eg pec'irasenratezza perdono il loro appoggio. A chiamata sì porta a domicilio, Indire. 
a | liane un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 

Rimedio offtcacissimo nelie clorosi, nello difficoltà dei mesteni, nella difterite, nella ra- | d'requa anaterina, Îl tutto a’ modicissimi prezzi. 
chitide nei dissesti nervosi ed in tutta le malattie provenienti da povertà di sangue, sia per 
natura, sia per abuso di vita. 

Tonico, corroboranta, utilissimo nell''inappetenze e languori di stomaco. 

Prezzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

Polsoro per pulito i denti ul Bacone it. L. 1,30 Acqua guaterina nl scono grande ft. L. 2.60 
Pasta Corallu " mo DSC Ù n ” piccolo  » 1,00 

NELLA VILLA 

dell'avv. GIOVANNI BATTISTA dott. MORETTI 
ori porta Grazzano della Città di Tidine. 

‘ DEPOSITO di Cemenio a rapida presa — Cemento a'lenta presa — Cemento artificiale uso Portland — Calco di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — Gesso per iagrasso, ossia | 
Scaiota di Carnia ‘e di Moggia — (tasso di presa per costruzione 0 wesiti — Idrofugo impermoabila per spalmatura di terrazza e per impedito che l'umidità è la salsedine penotrino a si dif 
fondano nei muri — Snbbia di mare, ossia arena da Itavenna — Lastra, Tavoli, Blocchi, Quadrella ed altri marmi di Mussa Corana. n 

‘i FABBRICA in Cemonto naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotte d’acqua, da latrina e da yrondaja — Mattoni e Prismi di diverso forme e dimensioni — Pianelle per 
pavimenti a mosaico ed a pressione di varii colori o disegni — Vasche da baguo ed Orci — Gradini +— Oggetti architettonici e di decorazione, came: Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Cor- , 
nici, Merlaivre, Vasi, Statte, Grappi per getti di fontane, ed altro a richiesia dei Committenti. | i Do 

SI ASSUMONO costruzioni in muratura éementizia di Ponti, Acquadotti, Fogne, Cliaviche, Vasche, Ghiacciajo, Bacini, Pavimenti 0 Scale momoliti, ecc. ecc. 

Recapito in Udine, via Mercatovecchio N. 37. 

Nol Laboratorio psi yvyeondono e fabbricano gli oggetti indicati nella seguente | 

——n °F. — of mommd Co = 1°, = NANA 

| 
PREZZO | 

UNITÀ DI Misuha |_ è ci 

Lio ] G., 

Cemento a rapida presa... al metro lineare) - I Tubi per grondaje . . . RS A E 30 

Cemento a lenta presa o calco idraglica 0.0.0... » datti per latrinie col diametro di centimetri 180... .. » . a20. 

Cemanto artificiale uso Portland 2/0/0606. » Merlatura di muretti di cinia Lie fricni ei » ff | 
Calce idraulica di Palazzolo Lo... a . >» Balaustre per chiosa, pergoli a trafori quadri ad una faccia » 18j— | 
Agll Aaquirenti nor prorvoduti di' raciplonta proprio viena consognain il Ce- dette con colonnine 4 due faccia , » 28 | 

manto in Sacetti, verso il deporito di L, 160 per ogni Sacco, da rîmborsorai deito o, trafori quadri » cs è 24 > 
alla restituzione satro cito giorni în huun stata dei Succhi vuuti. detta » votici ad una faccia » e: b 

Gesso d'ingrasso ossia Scajola di Gavnia . . . , » dotte RE _» _» & due faccio , » GU , 
datto Scajola di Moggio . » Stipiti con semplice listetio e rimesso di centimetri 18 x 18 cdi 

Gesso di presa di 1° qualità . . . . . » lunghi fino a metri 2.20 » soo 
- detto PI, - A » detti corniciati » » » 2.20 > #25 | 
detto 43, Vee » detti » e battuti a marlellima =» >» »  RR0 » ui 

Jarofuzo impermeabile LL... i » Soglie di fluesten con gacciole lunghe » » 155 al pezzo il; 
Sabbia di mara ossia arena da Ravenna... » Corniei di finestra con fregio e mensole » » » 100 » 20 è 

Pianelle a mosaico quadre da metri 0,215 por lato biancine, deite semplici NEL. _» 1.60 » 15j— 
gere, rosso e gialle |, al metro quad. Soglie e architravi corniciati e zancati per vani dargli » 1.05 » lO: 

dette vo 0.30 idem. » Tavolo rotondo a mosaico con piedestalio . . .. . . |. d eg 
dotie » 025. idena » Sedilo da giardino (tronco d'albero} sE » di. 
delte csagsone » 0.24 idem j » Vaso grando 2 qualtro bassorilievi  . . . x di » 20|— 
datte » a 0.24 cosidettc a mando:a, » datto orta a mascherotti . . i n e » Ra 

dello quadra » 0.25 a scacchi. . | i » detto a forma schiacciata Da » 10) 
, della » b.25 a rosa o stella È. doll 0008. <a el e e e de OA » dj 

delle » 0.25 2 rosa potica » detto A CASSELLA . 0.0... © ca » di! 
detto » D.25 a rosa allagona » detto rotondo scanellaio LL... a » 9 | 
detto » 0.313 a rosa gotica » Testa da leone per bocca di fontana . . . . . Go |! 

| dette » 0.315 a rosa oitagona . , » Sigillo di vasca da latrina 0.0.) "E Bi 

Fascio & mosaico di diverso dimens. bianche, nere, rosse e gialle. » Galto da fontana con bambino grande o 0.0.0... » dol 

Pianelie a pressione sistema Coigneb + 0.0... » detto piccolo... » 20 

Pavimentazioni monoliti per passaggi pedonali . . . . , » Statac dell'altezza di matri 1.15 rappresentanti lo 4 stagioni . » 35 
detto per passaggi con ruotabili . . . » dette » L50 -. »° un Castaldo E 

Tegole piane ed embrici o... 0... calca » ed una Castalda alla fougia di Mandriari . 0... D) d0/— 

dette A doppia curvatura. Lo... 4a 4a di Vasche par abbeveratoj di animali e por filando della capa- È 
Corpicione ‘semplico dell'altezza ed aggelto di matri 0.da . . ai metro fineare Seal gr DAOLIO e e a » n2i- 

detto a dentelli » MAG |. » deito dai 4 ettolitri ingieea LL. . 40 

detto a modiglioni » 0.48. . do dette grandi da bagno . 0.0.0. 4 » 40)— 

NS. Si costruiscono tubi a prozzi da couvenirsi a seconda del diameiro, — Si assume ia costrizione di pinnclte da pavimenti ed anclie di Statue a rodelli vari. — I suddellì prez! 
valgono pella merce e poi materiali posti al Deposito e Laboratorio. — Poi lavori che fossero da esaguire fuori del Laboratorio si stabilivanno i prezzi a seconda delta lontanzuza e dolla 
maggiore 0 minore dilcolià di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grando importariza si potrà devaniro ad una riduzione nei prezzi sunccennati. 

INN m_rrrrrr—— ———_—_—__——___r__y_—_—_—_—_—_—__r_r__—___—_—__—_—___—__—_— _t—t2m—m__——_—_—T—__rmTT—T_ 

Ldlne, 1876. Tip. Jacuk e Colmegnu. 
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